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In una partita senza storia e senza gioco (0-0) 

Alessandria e Verona si Parma disastrato 
Su un Perugia poco incisivo Con una partita ben amministrata 

Genoa «in linea» 
, ._ . w /r^ . e senza sprechi 

«premiano» col comodo pari ma se la cava (0-0) suir Atalanta u-o) 
Ad entrambe le squadre il punto era troppo utile per correre dei rischi j Ben quattro i titolari emiliani rimasti a casa | Mosti l'autore del noi della vittoria 

AI.KSS.wmUA: Por inni B: 
Maniera K—. DI Brinci li.;): 
Vanar» 3.5, Barbirro fi. Co. 
lombo ft. : Manueli fi (Bai* 
li dal «• del H.I. (i). Volpalo 
.1.5. Vnzziu 6, Dalle Vedove 
•V-, Dolv) B. <l:j. Croci. 1.1. 
I n r r r ) . 

VKRONA: Porrlno .">: Nanni «, 
Sirena 6.5; Taddei ti • . (la. 
nparinì (i, Mudile fi > ; Vrlz 
B • . Buratta 5—. l.uppl 5.3, 
Franiot B. Turinl B. (12. Gia
comi. 13, Coni, 14. Maz-
isnll). 

ARBITRO: l.e>rero di (.cnii-
Wl, 7. 
NOTE. Giornata molto bel

la, temperatura gradevole, 
terreno in buone condizioni 
Spettatori circa IH mila, in
casso 20 840 0(10 lire Molti ap
plausi, in tribuna, per Dino 
Ballarci, ex tralner dei pie
montesi Ammoniti Taddei 
per proteste e Muldera per 
gioco scorretto S o r t e l o an 
rtdopmj; per Barbtero, Volpa
to, Dalle Vedove. Taddei. 
Vri/. Frantoi. Calci d'angolo 
due por parte. 

Catanzaro-Novara 7-0 

Lungo assalto per 
quel gol vincente 

Autore del prezioso punto Vignando a 13' dalla fine 

MARCATORI-:: Vignando al 33' 
del secondo tempo. 

CATANZARO: Pelllzznro <i; B«* 
nelll 7, Ranieri H; Vignando 
7. Slllpo 6, Vichi 8: Spelta « 
(Nfmo dal 30" del s.t.). Pa
pa fi. Picclnettl .'>. Braca 7, 
Palanca 7. (Vi. 1)1 Carlo, 1». 
Maldera). 

NOVARA: Pinoti! 7: Bachiceli-
ner ti, Veschettl (»: VMan (>, 
Carlet fi, Rl\a li; Navurrinl 
•1. Carrera 7, fihio 7. Del Ne* 
ri 7. Rotto « (Turella dal 38* 
del s.t.). (12. Baie-ari, U. 
Ciavlnelll). 

ARBITRO: (ilallulnl di Bar. 
letta, 6. 

NOTE: angoli 7-2 per li Ca
tanzaro. Ammonito Carrera 
iN>, espulso Veschettl (N> 
al 42' del s t. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 27 aprile 

Il Catanzaro ha impiegato 
circa ottanta minuti per riu
scire a far breccia nella ag
guerrita retroguardia del No
vara e fissare il risultato sul-
l'I-O, Per ; calabresi l'incontro 
con gli uomini di Seghedoni 
era di importanza capitale ai 
fini della lotta per la promo
zione; Tare bottino pieno era 
un imperativo categorico che 
non poteva essere eluso. Ma 
t piemontesi non erano scesl 
in Calabria per concedere be
nevolmente i due punti al Ca
tanzaro, tanto che Seghedoni 
aveva allestito una difesa a 
oltranza, sperando nella di
visione della posta in palio. 

Contro la coriacea retro
guardia del Novara, t catanza
resi hanno faticato parecchio 
per ritrovare 11 bandolo della 
matassa, e 11 primo tempo è 
stato un susseguirsi di trame 
imbastite dal Catanzaro a cen-
tro campo, regolarmente spez
zate con decisione dal Nova
ra. I calabresi inoltre non 
hnnno potuto neppure sfrutta
re appieno il gioco sulte fa

sce laterali, loro congeniale, a 
causa del terreno viscido, e 
sono stati quindi costretti a 
insistere nel cercare varchi al 
centro delta difesa novarese, 
finendo con il creare niente 
altro che contusione nelle ma
novre di attacco. 

II Novara ha evitato pruden. 
temente dt partire alla con-
troffensiwi per timore di sco
prirsi, cosicché rutta la prima 
trazione di gara e stata un 
monologo, continuo ina steri
le, del Catanzaro, alla ricerca 
del vantaggio. 

Alla ripresa de! gioco gli uo
mini dello squalificato Di Mar
zio hanno cercato di rendere 
più anosp le proprie offensive, 
e hanno impensierito in pa 
recchie occasioni il bravo Pi
llotti. Al o" e stato Scelta a 
vedersi respingere sulla linea 
un» sua deviazione in mischia; 
ul l'i' il pallone viscido e 
sfuggito al portiere piemonte
se su forte tiro di Bandii Al 
21' un tiro di Palanca ha sfio
rato il palo, al 22' e stato 
Ptccinetti che da due passi 
non ha saputo sfruttare un 
passaggio smarcante di tacco 
di Papa. 

Le oI!en"*ive calabresi non 
riuscivano però a frantumare il 
muro eretto dal Novara e le 
furibonde mischie che si for
mavano dinanzi a Pinotti non 
davano esi'o positivo anche 
perche l'arbitro Gialluisi ti 
schiava spesso a sproposito, 
Quando sembrava quindi che 
l'incontro dovesse ormai spe
gnersi sulto ()•(), e venutu la 
rete del Catanzaro. Si era al 
X2' e per un fallo su Palanca 
il Catanzaro ha usufrutto di 
una punizione dal lato sinistro 
piccolo dell'area. Si ò incari
cato di batterla Vignando, il 
quale ha imbroccato il tiro 
buono, mandando il pallone 
ad insaccarsi nel « sette » più 
lontano. 

Giuseppe Soluri 

Contro l'Avellino 

Brindisi ancora 
battagliero (1-0) 

MARCATORI!: Cantarelli 
(B) al 3,V del s.t. 

BRINDISI: DI Vincenzo K: 
Zagnno G, Sensibile 7: Can
tarelli 6..>, Fontana *>, In
calza 5: Marmo 5..Ì, (.ignori 
•*>—, Chiaren/'t 5,.">. Maglie-
lini 5.3, Boccoli ni tì„>. N. 12 
Novembre, n. IH Collavlni, 
n. I l Marino 

AVELLINO: Piccoli (J: Lo 
Gozzo .>,.*>, Cecca ri ni fi; 
Cappelletti 5.5, Facto ti,5, 
Reali A: Ripari fi-. Salpiti! 
5, lmprota fi. Fava 5,5, Al
banese 5 N. 12 Maison, n. 
l.t Riva n. 11 Recchioni. 

ARBITRO: Moretto, di San 
Do,.;», fi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 27 aprite 

Con l'odierna vittoria <stri
minzita i sull'Avellino il Brin
disi dimostra di non essere 
aurora rassegnato alla re
trocessione 

Il primo tempo e stato qua
si rutto giocato nella mcta-
rampo avellinese. Assente 
Rufo, l'allenatore Renna ha 
schierato m campo, con la 
maglia n 8, l'ex bolognese 
Liguori, la cut prova nega
tiva si e latta sentire su tut
to il centro-campo brindisi
no, soprattutto nel secondo 
tempo. Se ì pugliesi hanno 
aiuto il predominio territo
riale per i primi 45 minuti 
di gioco, la dilesa ospite ha 
saputo disporre delle ottime 
marcature mettendo in diffi
coltà i reparti più avanzati 
degli avversavi II gioco più 
limpido to ha a ulto il solilo 
Roccolini. mentre la mezzala 
M^grKi.ni ed il cr-ntiawmti 
Chiarrn.'a MHM> usciti scoli
m i : dallo scontro con Ripa

ri e Facto Non a caso la 
rete che ha sbloccato il ri
sultato e stata segnala a so
li dirci ir, UHI ti dalla conclu
sione della partita e per di 
più da un uomo, il libero 
Cantarelli, che non lascia 
quasi mai la sua meta-cam
po Questa I azione calcio di 
angolo ballalo da Bociohni. 
la palla spimi1 in area < e 
una seri'1 di baiti e ribatti 
lino a quando Cantarelli en
tra di testa ni lulto e batte 
Piccoli con un ( olpo basso 
e angolato Dalle note relati
ve ai 90 minuti di «loco non 
si possono desumere molti e-
pisodi particolarmente inte-
icssantl Al U<r del pt . un ti
ro di punizione di lmprota, 
ria 23 metri, sfiora l'incro
cio del pali della porta brin
disina. 

Nel secondo tempo, al 19'. 
URLÌO ri tallisce un'occasione 
favorevole in area concluden
do In alto un azione condot
ta in tandem con Magherml. 
Al 27' la porta dei padroni di 
casa ha corso 11 suo pericolo 
maggiore; Fava imposta un 
veloce contropiede da centro-
cani pò e taglla Iungo verso 
destra per lmprota; questi, 
arrivando in corsa, non ag
gancia bene la palla, quindi 
la recupera ma ha perso la 
posizione centrale ed e co
stretto a tirare a late». 

Il finale della partita, do
po la carica psicologica del 
gol segnato, e tutto brindi
sino, Una prodezza di Picco
li su tiro m area di Marmo 
impediste al Brindisi di iad-
doppiare ari un imr.uio dal 
termine 

Palmiro De Nitto 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA, 27 aprile 

Soprattutto senza lode' Al
tro che Alexandria e Verona 
schiumanti di rabbia rectpro 
va e impegnate in contrasti 
a caviglie spianate nell'inse
rti ire una la salvezza, l'altra 
la promozione' Parevano squa
dre domiciliate in un tran
quillo centro classifica, ina 
potette un punto a cranio era 
comodissimo per entrambe, 
cercheremo di « capire » ed es
sere dt manica larga, ed os
serveremo benevolmente che 
dopo qualche iniziale sussul 
to, dopo il tentativo genero-
so quanto vano di vitalizzar
la da parte di giovani dt pri
mo pelo come Taddei. Manne 
!t e Vrtz. dopo un paio dt 
ovifusioni sprecate altruistica
mente attorno alla meta del 
pnmo tempo, la partita e an
data a mollo nella camomil
la Dicono che to zero asso
luto e otusttficuto dalla preoc-
cupaztonf dt entrambe non 
contestiamo, e del resto re
ndente mancanza dt coraggio 
e stata 'tifine . premiata'dal 
pareggio gigante che piemon
tesi e veronesi mostravano di 
gradire 

In realta ali inizio, quando 
l'Alessandria e scattala in a-
vanti con una manovra pro
lungata e discretamente graf
fiatile, e quando il Veiona è 
parso mettersi sorniona/na
te alla finestra in attesa di 
far licitare la pili elevata 
caratura, si e sperato in qual
cosa di meglio Da parte dt 
tutti del Verona che invece 
a lungo (ridare s: e essenzial
mente 'tripennato a «ce/care». 
trovare e mantenere» le mi
sure per controllare senza ca-
pogtri il lavoro degli avversa
ri; da parte dell'Alessandria 
cui intece — dedita ad un gio
co talmente « corto » da do
ver spendere venti passaggi 
per attraversare ti campo — 
e mancata assieme ad uno sti
molante ardimento anche la 
capacita dt sfodera/e il colpo 
detta domenica. 

La partita, così, è diventa
ta lagna ad oltranza, nella 
quale sono andati a nozze t 
gambalunga ed ev gioirmi co 
me Sirena Dolso. Mazziu. ma 
nella quale per qualche tipo 
impreciso o spompato come 
Busatta e Dalle Vedove c'è sta
to anche il rischio di addor
mentarsi Meno male che la 
bella giornata e stalu rallegra
ta da una provvidenziale 
brezza fVme mancata anche 
quella e non ci fossero state 
scaramucce a distanza ptu o 
meno ran icinata fra t pitto
reschi e troppo rumorosi ti
fosi dell'una e dell'ultra spon
da, l'appuntamento sarebbe 
stilato fino al termine senza 
un ondeggiare di testa 

Buona volontà e qualche «e-
mozione » a vuoto — diceva
mo — verso la metà del pri
mo round Al 24' una punizio
ne battuta da Volpato faceva 
spiovere il pallone nelle vici
nanze di Porruw il portiere 
veronese usciva afferrando 
l'aria, la porta spalancata si 
offriva a Mazzia, ma l'anzia
no piemontese riusciva sol
tanto a colpire malamente di 
testa e a spedire la sfera ol
tre la traversa. La cortesia 
ventva restituita dai verone
si tu un batter d'occhio Si
rena lasciava Dolso surpla-
ce e s'infilava su un invito 
allettante di Luppi, ma da 
eccellente posizione !l capita-1 

no scaligero talliva addirit
tura lo specchio della porta. 

Prima d'allora avevamo re
gistrato poco o niente, me
no ancora avremmo potuto 
annotare andando avanti 

Alla mezz'ora un tallo di 
Taddei su Volpato nel lunot
to e stato punito da Muniteli 
che s'è incaricato di scaglia
te la palla contro la barrie
ra con una vigorosa pedata. 
aggiungiamo che al 4n' una 
conclusione di Vitz e stata 
troppo centrale per pretende
te dt sor/)/ endere il ben appo
stato Poz'.ani e < fi>' al -li' I't>r 
tino ha sfoggiato la piti dilli 
ctle parala del pomeriggio, ar
restando a terra, in anticipo 
sul so ti rieccti iati te Dalle Ve 
dorè una palla messa 'il 
centro da Manuel! e dei tata 
di testa da Mazziu 

Dopo l intervallo un tiro di 
Muniteli da favoret ole posi 
ziotie tal primo minutoi Ita 
mwidato la sfera abbondante-
ment*' inori quadro (osi ette 
persa l'occasione di alimenta 
re uri interesse sempre più 
impalpabile, lo stessrj Man ite
li se visto «castigato» di ti 
a poco per far posto a Bai
si, rientrante m squadra do
po lunga assenza. 

Ma non e cambiato assolti 
tumente nulla fan tran fino 
al termine. Anzi no. pardo'i 
al L'I proprio Baisi e piom
bato in area con un pericolo
so pallone tra t piedi Ila pre 
so frettolosamente la mira ed 
lui battuto a tete Porrmo e 
parso spacciato, ma sulla 
traiettoria e (irritata puntual 
mente una gamba di dispari
rti e la palla si e alzata tu cor
ner. Ciusto cosi girala e ri 
girala aggiungi se ti i tescc 
un utz^uo di sale ma pro
prio una ti'ii tttn del genei e 
'to't mattata Ut soddisfatto 
ne d un goUrtto 

Giordano Marzola 

Contro il Taranto, dopo il primo tempo scialbo 

IL COMO CAMBIA VOLTO E 
NELLA RIPRESA DILAGA (3-0) 

Boldini, Ulìvieri e Poizato ì marcatori • Hegato un « doppio » rigor e ai tarmi 

KRIGIV. Mamim-iiii lì: 

COMO - TARANTO Il primo gol, autor* Boldini. 

Meritata vittoria dei siciliani (3-1) 

Palermo a tutto 
gas sulla Samb 
Barbarla, Simonato, Vanello (con una doppietta) i marcatori 

MARCATORI: liarhana <!'.) 
alrK\ Slmonalo (S.) al 31*. 
\ anello (P.) al \VV e al 13' 
del p.t. 

l'MJ'.RMO: Trapani 7: Viga-
nò 5, V lane Ilo ii (Batlabio 
dal 4'.V delta ripresa); Vul-
10 fi, Tigliln 5, Pepe fi; l'aval
li 5, Ma,|o 5. Hralda 5, Va
nello fi. Harbana fi. ( V 12 
Bellavia, n. Ut Zunin). 

SAMBKNKI/KTTKSK: Marti-
na 5; Daleno 5, Catto fi; 
Agretti fi. Marchlnl fi, Ca-
stronaro Ve. Ripa 5, Berta fi, 
Chimentt ii, Simonato ti. Ba
silico fi,5. <V 12 Migliori-
ni, n. IH Tre\isan, n. H Ma
rini). 

ARBITRO: Schcna di Fog
gi»» fi. 
DAL CORRISPONDENTE 

PALKRMO, 27 aprile 
Meritato successo elei Pa 

termo a spese della Sambe 
nedettese al termine dei no 
vanta minuti di gioco scarsi 
di contenuto tecnico 

11 risultato e maturato nel 
primo tempo e la ripre .a non 
ha avuto stona Nel secondo 
tempo infatti il Palei ino ha 
badato sopiaitrtlo a control
lare i! malcn e soltanto in 
due occasioni si v portato in 
zona di uro Della Sambe-
nedettese da lodare la buona 
volontà e la gnnla, ma note
voli le stasaiure della difesa 
e la scarsa un isivila delle 
punte. Il pi imo tempo e sta
to comunque piacevole, anche 
perche indorato di quattro se-
unature. 

I.'inizio è dei siciliani. Al 
•!' c'è un J.tllo di Agretti su 
Brinda proprio al limite del
l'area di rigoie. Batte la pu
nizione Vanello che tocca la-
tMialnietiti' per Biubana. CI ran 
ino lasoterm dell'estrema si
ciliana e pallone die si per 
de %ul londo di poco Al 7' 
riprova Ma'o con un gran 
Ilio da inori iiiea diretto al 
l'incrocio del pulì, ina con 
ptica piecisione, e la slera si 
perde alta. AH'f.' il pi imo gol 
ilei Palermo. Ce un'azione di 
\ anello che (lassa il pallone 
a Favalli, da questi a Baiba-
na che aggira Daleno e tira 
tortissimo m diagonale II li
bero della Sambenedettcse 
tenta di deviare il pallone con 
la mano, sarebbe rigore, l'ar
bitro ]•.seiii continuare e 11 
pallone Unisce la Mia corsa in 
londo alla rete. Al 12' Vanel
lo batte una punizione sul 
fondo per fallo di C'aito su 
T'avalli Sul cross dell'inter
no siciliano il partici e Marti
na o costretto a intervenire e 
a ribattere di punno, mentre 
AgreiM s' ratioiia Brinda. 

Al l'i' Ripa \a via m conilo 
Piede, a un'occivaone d'oro 
per la SambencdeMese, il pal
lone giunge a Chnnenti tulio 
solo al limite dell'area, ma il 
cent ravalili ni,in radiano sciu 
p:i tirando mollo fi.ici o 

Al '.'K' 'I lap.un e '•osiji'lio a 
UM ire alla « kamikaze » MI 

Balisico a cau«-a di un pas
saggio indietro di Pigimi Al 
:ìl' la Sambenedettcse pareg
gia per un tallo di Pighin su 
Balisico I,o stesM) Basilico 
batte una punizione sul la
to sinistro dell'area dt rigore. 
qui».i vicino l'Ila bandierina 
del calcio d'angolo. Tiro a pa
rabola con il quale Simonato 
si stacca di lesta e insacca. 
II Palermo reagisce pronta
mente e nel p r ò di ire mimi
li si riporta in vantaggio E* 
un gol di Vanello, splendido 
che raccoglie un cross di Bar
bami e insacca con un tiro a 
mezza altezza Al 41' su cal
cio d'angolo battuto da Barba
mi, Maio di testa lai lisce il 
bersaglio Al 4a' punizione dal 
limite a la voi'1* della Sambe* 
nedettese, battuta du Chimen-
ti e pallone che si perde a ì 
lato, A! 45' il t"ivo gol del 
Palermo per un tallo al limi
te di Marchili] e Agretti su 
Brairìa, l'arbitro concede un 
calcici di pun/ione, che viene 
battuto a parabola da Vanel
lo e gol all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa poche le no
te di cronaca, Al l!f' azione 
Berta Basilico, cross dal fon
do, e Chimenti da quattro me
tri dalla porla sciupa tirando 
a lato Al 20' anione Vullo-Va-
urlio Brinda, il oliale si allun
ga troppo il pa'lone e sciupa 
l.t favorevole occasione. 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Boldini al 1\ 
tlivleri all'8', Po zzato al 44' 
del s.t. 

COMO: Rigmiionti 7: Melgrati 
7, Boldini X; Tu nielli fi, Fon-
tolan 7, Garbarmi fi,5; Ili-
vlerl (»,5. Correnti K. Se-an
ziani 7, Po/./ato X, Cappel
lini fi. (12. A vagliano, Ili. 
Guidetti. 1-1. (.lavurdi). 

TARANTO: Cut/xunlKu *; Bion
di fi. Capra 5-, Romanzini 5, 
Spalilo 5, Nardeilo 3,5; Li
stanti 5.5, Ariste! 5,5 <d»l 
25" della ripresa Stanziai), 
.facomuzzi 5, Selvaggi fi. De 
Bono 5. <1!. ReMatiJ, 14. DI 
Biase). 

ARBITRO: Barboni, di Firen
ze fi, 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 27 aprile 

Un primo tempo assoluta
mente negativo JK-I* due 1 at
tori: primo, la poca convin
zione d"l Como nel periora 
le la ietro;;uardia tarantina, 
anche pei che e mancato sul 
piano della spinta Tardelh, 
apparso abulico r impreciso 
e, .secondo, il gioco del Taran
to comprensibile solo dal pun
to di vista della classifica, 
cioè quello di spezzettare il 
gioco senza nulla di costrut
tivo, Si ha cosi un quadro 
della pochezza del gioco. 

Poi la metamoriosi del se
condo tempo: il Como trova 
subito il gol v cU quel mo
mento il gioco cambia con una 
••quadra che domina m lungo 
e in largo lasciando agli av
versari solo poche palle gio-
cabili e di una evita perico
losità. Come detto, due volti 
e buon gioco solo nella se
conda parte del ri gara, con un 
Conio leti fralmente trasior-
malo e degno del p e t o che 
occupa in classihca. 

Sul taccuino, nel primo 
tempo si hanno poche anno
ia/ioni e la prima e al 17' 
quando Cazz.aniga esce volan
do MI un cross di Boldmt. AI 
'X'' punizione per il Como, 
Soldini al centro e Ulìvieri 
indirizza a relè, ma Cazzimi• 
ga deviti hi palla sul fondo. 

Secondo tempo il Corno al 
1' passa; scambio tra due (a-
lanttm. poi la palla e ghermi
ta da Pozza to che tocca per 
Tardelh. il quale pesca bene 
Boldini sulla sinistra, due piw 
si dello stesso e glande stoc
cala che si insacca. Il Taran
to accusa il < olpo menile il 
Como sale e al A' una bella 
combinazione Puzzato-Corren
ti per Scanznni che sbuccia 
la sfera, sciupando l'occa
sione Al 2.V applausi per Ri-
gamonti; punizione ner il Ta
ranto, palla da Listanti per 
Ariste!, fiondata e Rigamon-
ti .o distende mellendo sul 
londo, Al '« ' il Como in avari
li con Boldini che viene me* 
so a terra da Cazzaniga, l'ar
bitro In cenno di proseguire 
e da terra lo stesso Boldini 
riesce ad indirizzare a rete, 
ma sulla linea un dilensore 
devia col braccio; doppio ri-
nore, ma l'arbitro non e del
lo Messo avviso. Ancora al 
•U' esce Cazzaniga alla dispe
rata salvando la propria re
te su tiro di Boldini. ma deve 
cadere per la lerza volta al 
44" quando Boldini ncevuta 
IH sfera da Correnti tocca al 
centro per Poz^alo. che con 
la punta del piede riesce ad 
eludere il disperalo tentativo 
dell'estremo difensore puglie
se e a mettere nel sacco. 

Osvaldo Lombi 

Nappi S, Raffaeli! 7; Savola 
7. Frosio 7, Tlnaglia fi,5; 
Scarpa 5.5 (dal 31* del <%.t. 
Marcheì), A menta 7, Sollier 
tì,5. Vannini 5,5, Pcllizzaro 
7. ( V 12: Ricci; n. 13: Pi 
cella). 

PARMA: Bertoni X; Fabris fi. 
Mantovani fi,5; Andreuzza 
7,5. Benedetto 7, Daolio 7; 
Corbellini 5, Morra fi.5, Ba-
rone 6.5. Colonnelli ii, Bon 
ci 7,5. <\ . 12: Bene\elli; n.: 
Ut: Calcagni; n. 14: Becca
ria). 

ARBITRO: Mancali di Uesen-
zitno, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 27 aprile 

Partita un po' deludente a 
tratti anche bruttina. La de 
lusione e per eh- si aspettava 
che il Perugia ripetesse le 
grosse prove di Palermo e A 
velhno. Ma non tutte le ciam
belle riescono col buco. Og
gi si è visto un gran altac 
care e anche un gran corre
re se .>i esclude la mezz'ora 
finale. Pero si correva con 
poco senno e questo facilita
va il comps'o del Parma. O 
nore comunque a: ragazzi di 
Sereni che hanno portato via 
un punto da un campo proi
bito. Tanlo più che la squa
dra era letteralmente disa
strata: ben quattro titolari 
erano rimasti a ca-n. Sulla 
caria il Perugia doveva far 
polpette dei superstiti Infat
ti si e avventalo sugli osp ti 
e ha largamente dominato 
per i primi 45' Pero non e 
passato. Intanto per l'inipreci 
sìone ne! tiro Almeno una 
dozzina di sventole sono pas
sate a ìlaneo o a] di sopra 
de; legni di Bertoni. Era una 
grandine ma luon bersaglio, 
talvolta di tanto poco da far 
imprecare alla mulasorte. Co
si ali'il su una me r.A ìgliosu 
combinazione tutla di prima 
Pel lizzuro-Scarpa- Vannini Al
lettante» bella un'azione T, 
nagha-Vannini Scarpa a l l a 
mezz'ori con splendida blue 
cala finale da parte di Ber
toni. 

Il Perug.a dettava legge ma 
qualcosa non andava Intan
to Vannini si dimoMrava giù 
di corda: tolte le due azioni 
ricordale non ha più toccato 
una palla pulita per lutto il 
pruno tempo. Cosi, bene o 
male il Parma, correndo per , 
venti minuti, rìusc.va a tura
re qual'-he falla a centrocam
po e poteva anche azzardare 
il contropiede. Oh unici pe 
iieoli per Miirconcini veniva
no peri'» su mdec isione della 
di tesa, a 11 ondo .nd:s tur baio 
di Barone al 11!' e suo cross 
dal fondo con brutta uscita 
a vuoto del portiere, e su ini
ziativa personale di Bono al 
H2', Era tutto, veramente tut
to. Un unico sussulto al 43' 
quando il Parma dopo aver 
reclamalo per un mani invo
lontario di Amenta si vedeva 
nuovamente negato il r.gore 
per una trattenuta di Frosio 
ai danni di Barone. L'azione 
e apparsa a molti fallosa ma 
Mascah ha fatto proseguire. 

Si andava al riposo con la 
netta sensazione ^he la ri
presa poco o niente avrebbe 
aggiunto al gioco e al risul
tato Il Perug:a aveva do
minato e premuto invano but
tando a] vento preziose ener
gie. E l'andamenlo dellu ripre
sa non faceva che confermare 
]<• sensazioni dell'intervallo. 
Gioco nettamente più sconclu
sionato, accentrato lutto .sulla 
sinistra dove Pelhzzaro sem
brava l'unico .. vivente Corri
doio d: destrH deserto, con 
una quantità di cross prove
nienti dalla parie opposta che 
finlvnno ne] nulla. 

Il Parma riprendeva quota-
buon per il Perugia che ul 
sempre pericoloso Bone) man
casse una spalla delia forza 
di Carelli, I pericoli più gros
si erano ancora per Bertoni-
al 21 su tiro cross di Pclliz 
zaro e a] 40' su bolide di A-
menta dal dischetto: un vero 
miracolo, 
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Ltl), uii.i In-niU/IOlle p .(.•!,,, n(1.11(, 
ti u n , i n o mi-ino* il B ' . M I . I «buon 
di di u'nt-vcitnv.»',, ni i h i d-ii 
pillile 1Ì<,SI- V(,i) , . : ; i , P I M U I / ? O 
chi si i e l idono pa i wil ie p e n i o l o s e 
n t ì t o i s o di-.ltt «.H.I 

Il pp*r-iud qu , iMi p ' i " e n ' i un 
m o d u l o i i ! l " ' i s . in i' ,i ti I-M j , , \ ( . 
fi<*ii' Hinhf* III! c i rno l i d o di M,,i;i 
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'Mmpi -u I op tv N o b i j ,. l ' nc ' . i 
\ lem- sfniti ii hi ],ci |,i m.im un/u 
di iniK.M'.» d.i p a l l e tifile punte 
del Pes, nr.i chi- l o l ' o B.diHun ,m 
l o i e del i;n ì i ,cino ;.i»< i.Co inni 
lo a demtlei iut . 
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Ire i t i l e 

' into men 
t'^Kin i h i n i n i 
i h.i l i e to \ p d f n 

Roberto Volpi 

in irqiii un.i »c|i .ut .> . i lum. ' iuv . i 
<|u,idni',i ed fspei t . i J i inu i 'H d,< 
bifuni eleiri"nh Inle iesv.m' i i orn< 
Bi 'mi /7 i i , .Lieo! ino e ^,•l)t>e]]l 

Hri ceco il fl 'm rtell.i ^ . I -H \ 
V i ri le io i l \nii ;oln pe- '; Ti scai n 
ilii-ceullf M. iKhes! eh,, di h-
•»lli sC'Ilj.M.1 jji pillili sii] p.llw 
( i f -u i i . ,\1 M u t in v . n f i c i ' i o '.i 
•«qumfn tidriicien .i^ione rnpld i 
' n n p.ilin . l ie ria s'.u.Mce! \n ,, 
PIJ(tilt, s r i \ : / i o siiipctuifi pei B-t] 
Ini In eh*- rl.i pò, iv, p . s s i r , n e o 
Ulte e i:is..t'((i \ l i f \] e un I-M! 
eto di pun ì / i one p.'t : B i e v i . i 
.IteoI ni t o i u i H B«" tu / / o i <v -t o( 
cu i.n fo l le t in i , ni» f impiel pa 
in uni hi -.. eun un» le j t . i diffi 
coltri 

M 7' del '•ci ondo ' i n i p n l i i n ^ n 
b r . U d o vn- i spai t i , i^-n-he .K • 
pnrn i] p -esr i . i non p - e j v ' e 
1 «III Mtnoelli sf i 'uci 'u ,n d i l e i ^ n n 
blu'irvK" lesti non n p s i e ,, s-i>n(iM 
e in e,\j lenii s iimerti.i Bei1 nu lo 
*1 •"' e ... i r si ve i i f i umo dui 

episodi impili Imiti che rtrte riiunn 
rin il rKull . i to pr inm ^f.i'o, so 
lo m .iie.i " enti h l ' l o li ' e m p o 
li rllnpeisi/nme sioppu eii p e n o mn 
mimdn «Ile Mp.,1' pn . j,I 14 . tip 
p imtn Lopez r l i e \ e in ., , i e un 
pò npcist.itn SIIIM dp i t in spnin u: 
bol ide 

pn'i 

d " ' 

eroi I 
111 l ' i i m p r i I M 'e t i- ii i , d e l l o 
s t e : : r f r i t i o p n r o e - n M u r / ì l ' i T e 
Irt s\nlt , , , |jr>n pns*ti un minu t i , 
ni IV pn-civi i i i' B ' e 
ne di , iin*'i p""-Ic p<->: 
( H P . ' H I l l i ( Hv I ' . 

Doeuri fiedrt.i pf-r i "ilosi t* ;,<>] 
i « loen tnn ( b-> -.1 p m - ' l u m i ,-i u-
f o n i . ) ! rtJsppr.Cri -un i")r''.l>o * 
n r i v o s o , lie-i cn t r -n l lHlo H«;i , ^niin 
doi brevi tHrid i he nes i e i c i t u . 
m i e ondine ,i poi IMI -I M un me 
DI lln pBlCRBiti 

Wladimiro Verrocchio 

Dopo che l'Arezzo era andato in vantaggio al 33' con Fara 

Riesce la rincorsa del Foggia (1-1) 
Insolvini è l'autore della rete che ha riportato il sii oca in parità 

M\KCATOKI: rum (A) al :«' 
p.t.; IiiHehJnl (!•') ili :!<-' s.t. 

KCM.dlA: Trentini .ì; l'uma(rnl. 
Il t>, Collii ti; Piray/inl 7, Bru
schini fi, Itiseli Ini 7: Pavo
ne (i. I,odclti H (dal V s.t. 
Boriti» '»>. Bresciani li. Ver
de ">. (iulin .> (n. Vi Burnel-
li, n. M Doldi). 

\KKZZO: Ferretti H: .Mancionl 
li, \erjfJini »i: RlRbl <ì. Ma
rini 7. Cencetti 7: S. Mila 7, 
Kara K. Pienti fi. Casone ti. 
Di Prete fi (n. 1? (.andtissi, 
n. Ili Muiesan, n. 14 Butti-
stoiO. 

ARBITRO: MeneRali eli Ro-
ma (i. 

DAL CORRISPONDENTE 
l'CX.CIA. L'7 aprile 

t; l'oyyiH ha usi h:,iio v.ro^-
si i rniifii !' \fVAi Ter cr.ni-
K^f* a tMie»j;iii I^II uspn 
eraiKi .ind.iti :n \,m'a?i;in al 

XV de] primo tempo con un 
tiro traversone d: Fara che 
ha ingannalo i! portiere Tren
tini, peraltro molto incerto in 
questa a/ionei ha dovuto lot
tare parecchio e soltanto a 
15 minuti dalla conclusione 
lnspjvlni, su un preciso ser
vizio di Bresciani, ha trova
to lo spiraglio buono per bat
tere Ferretti, ongi In grande 
giornata. 

Da dire subì tu che la par
tila si e decisa a centrocam
po dove Fara ha spadroneg
giato unitamente a Pienti. Ca
sone e Righi. Dall'altro cant" 
i! Foggia accusa una ceri a 
stanche/za per le non buone 
condizioni di Lode! ti » verrà 
sosti: ulto all'inizio della ri
presa con Borgo i. per la sca
dente prf,s*az:one di Verde e 
ili Pavone, nient le Inselvili: 
ha reso in modo alterno. 

[ Cosi messe le cose l'Arez
zo ha potuto giostrare a suo 

[ piacimento e contenere mol-
' to bene le sfuriate dei padrti-
[ n: di casa che fin dall'avvio 

della partita hanno cercalo di 
sbloccare il risultalo Al .V 
del primo tempo ci prova Pa 
vone che riceve da Colla un 
bel pallone; il uro prontis
simo dell'ala va a finire sul
l'esterno della u*tc. Al 17' 
gran tiro di Inselvmi che da 
fuor, area costringe Ferretti 

i ad un dilficile intervento in 
j due tempi. Ai W ancora un'tv 
1 zione offensiva dei padroni di 

casa con Bresciani che, scat
tato bene m urea su servino 
di Pnvone, non r esce ad ag
ganciare il pallone L'Arezzo 
non sj fa attendete r ni '2'A' 
con Pienti s; f;i minaccioso 
li Poggia e quasi disorienta 
to e accenna n<i una ICÌIZIO-

ne che pci.il'ro \wut con'e 
nula dagli aretm 

Ne'la ripresa i| Foggia sp:n 
gè mul'o alla i .ceri a di un 
gol e al 4' Verde realizza ma 
l'arbitro annulla per fuori 
gioco di Brescian, Al 'ili' e I:i 
selvmi a parcgg are la ie*e 
di Fara. La pau ra , s; può d: 
;c, si conclude con ques'a ,t 
zione anche ^e in pietedenza 
il Foggia, con Pavone ;\\ e\ a 
colto un palo II risultalo i i 
sembra più o meno giusto 
anche si.- eia parte del Fog 

l già c'è da dire \ sono sta-
. te più occas'on: da rete ma 
| l'Arezzo ha sajiu'o tenere *e 
j sta H. padroni di ( asa mi 
| postando una par i la molto 
I accnria e r,uscendo ari ot'e 
I neie un ])rez;osn ris'il'n'o 

| Roberto Consiglio 

f MAIU Vl'ORK: Mosti (C.) al W 
del primo lempo, 

ATMANTA: l ipolllnl fi: Per-
ca^si tì, ì)i\ in* ,*>: Rocca S, 
Andena ti, Mastrc.pasqua S..'i. 
\ ernaecluA I..'». Scala S, Mu-
niello I ((.u.Hiinetti 7. dal
l'inizio della ripresa). Run«o 
.">. Rizzati .">. (12, Tambur-
rini, 14. Lugjian). 

fiKNOA: l.onarrii *.,."»: Mosti 7, 
Rossetti (i: Arcoleo 6,5. Ro
sai*» (>..">, Mendoza 7: RJrro 
tì, Bittnlo b.'ì, Pruzzo O . 
Bergamaschi (i, IH (.lovanni 
.V> (Chiapparli fi. dal 25' del 
s.t.). (V:. Girardi. IH. Te-
rotti). 

ARBITRO: Turiano di Re«lo 
Calabria. (i,."i. 
NOTE Giornata di sole, ma 

disturbata da un vento freddo. 
Nessun incidente Ammoniti' 
Pruzzo. Andena. Di Giovanni, 
Rossetti, Rizzati, Mastropa-
••qua Calci d'angolo fi a 3 per 
il C.enoa Spettatori 20.000. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 27 aprii* 

Meravigliando i s.ioi stessi 
sostenitori, radunali vi buon 
numero sugli spalti dello sta
dio oiobwo. il Genoa e stato 
protagonista dt una partita 
molto accorta, non velleitaria 
r.c rinunciataria, saggiamente 

! amministrata nella ripresa, 
per approdare al successo 
senza < orrere troppi rischio 

! // gioco dei rossoblu r stato 
» pm armonioso ornnvizzato e 
\ lucido di quello dell''Atalanta. 
I individualmente aruhe disperi-
| dioso o sotlet to ma colletti-

la'ii.'-ttc pasticcione 
« Squadra di tasa » per un 

tonomasia. oggi VAtalanta «-r 
i e smentita c/amorosamente, 
I piegando le ginocchia, dopo 
j aver vanamente rincorro d pa

reggio per tutta la ripresa Al 
I !'vvzio il duello s: svolgeva 
| ad armi pari, con frequenti 

escursioni sugli opposti fron
ti Il Genoa, disposto contro 
sole e disturbato dal vento, 
uvei a a fidato Rizzati noto 
per i suoi col di rapina, alla 
ìci<hta volpe Rosato, ! aitan
te Mastello ali ancor più aitati-

| te Mosti t estroso Vernacchw 
I al deciso Rossetti In pratica. 
i il tompito dei tre difensori 

rossoblu s; e rivelato più fa
cile di quanto appariva sulla 

I carta Oggi, Mlistello e Ver-
\ nacchtu. si sono tatti npetu-
I tamente beccare dal pubblico 
| per un comportamento bona-
| le e privo di qualsiasi mar-
| dente In particolare il centra-
! vanti, da qualche giorno in 
, precarie condizioni di forma, 

si e T^(MSO con la leggerezza 
I di un pachiderma lasciando 
l ampio spazm ali iniziativa di 
I Mosti uno dei motivi che han 
\ no permesso al terzino dt vi 
i li/nre liìreramente la stoccata 
] risolutila Infatti ad un mivn 
j to dal riposo, dopo che alta 
i mezz ora Vei nacchia si era 
\ visto parare una punizione ad 1 eletto e Di Giovanni aveva 

sbagliato a porta vuota dopo 
] essere sfuggito ad Andcnn e 

Mastropusquu e frastornato 
\ il portiere, si registrava il gol 1 partita Azione ben congegna 

tri con palla che filai a da 
| R:zzo a Bergamaschi e Men 1 do;a guest ultimo apriva ma 1 gnifu amente sulla destra e 
' ! accorrente M"sti segnavi im 
I parabdmente con un violento 
I tiro verso il soffitto della rr 1 te In quesiti episodio può 
i ben ftt}Uiaìe la differenza tra 
' ;' centi oc am w degli opposti 
I schieramenti Agii schemi gr 
i noant intesi a stabilire un ne 
j cordo rapido e preciso net 
I quali emergevano Bit tolti r 

Venilo'fi I Atalanta opponeva 
\ un azione viziata da individua 
t listilo anche se generoso Uno, 
I irruente Bocca, l'altro r;<Ics 
\ sino Russi) non erano pero 
I altm che oscuri poi tatari di 
! imita (on il tocco finale sevi 
| pre sbagliato Scala indi.spo 
I nei a per la lente~'u del pai 
! legato e la carenza di inizia 
j tira In giornata storta T> 

che Dima sciupata regolar-

| r.,..w,, ; 'uheeeata 
.Ve' secondo tempo, impegna 

I la ri una disperata rimonta 
I / itnln'itu 'urn ha esitato a 
| mandare ri avanscoperta an 
t i he i f/rifvsfjrj, i quali arci a 
| no mi eitito un sensibile (alo 
| di Pruz'o piovalo dallo stor-
| ;o menti e Di Giovanni apjm 
i riva addiri'tuin stremato tnn 
1 to da ci •sialtarc alla pan 

china In sostituzione Fra co 
mit'Kjiie una giornata storta 
ani he per Vastrupnsqua, Ari 
(lena e Pn cassi ; quali non 
hanno saputo accoppiate al 
! impeto I inaispenscbtle li,ci 
dita Pietroso ridi ,dtimo )xis 
saggio e nel ti ai ersone lo 
scalfi,ta"te Gusti netti negato 
al! azione di sfollamento non 
poteia presumete di <nr biet 
(la in una difesa ber arrot 
iuta S'o'o Rt.-.i-lt poterà ape 
ini e •' miracolo nia dui suo 
piede partita solo un nallone 1 T.'J i (he i ostvigeia Locarci? 

I a distendersi ;n tuffo Pot n 
I dopo i uercr: u> r ; buttavamo 
| al vento un ultra favorevoli* 
. ->C( astone, per due ctJi i ri 

(.rea concessi per 'allo di n 
straziane di Artoleo ai cìann-

I di Riz-j.li T'dti ' rossoblu ne 
i IOISI a ini- barriera non mu 
\ sciiar.o ad oscnraie lo spct 

chiù delta porta ma I.onardi 
era risparmiato da un banale 
quanto violenta tiro si agita 
to a! ceutia dello si hieravjen 
to j : nelle ultime baltu'e 
fruendo di i/>i rimpallo su col 
no praz'dla R'izo <•; 'roinrn 
*ul piede la facile prilla de! 
mddopjro p,a la magliaia 
malamente su' landa 

Aldo Reni 
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